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COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLÒ
UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE – UFFICIO TECNICO
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REGOLAMENTO

 DEL SERVIZIO DI

 TRASPORTO SCOLASTICO

(Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.   4      del   27.01.2017) 
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Art. 1
OGGETTO
Il presente regolamento ha per oggetto il servizio di trasporto scolastico, rivolto agli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, che abitano a una distanza maggiore di 300 mt. dalla scuola (distanza calcolata su strada carrozzabile pubblica).
Art. 2
MODALITÁ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO
Il servizio di trasporto scolastico può essere svolto dal comune mediante mezzi e personale comunali, mediante appalto o mediante convenzione con altri enti pubblici.
I percorsi, le fermate e gli orari del servizio vengono fissati dal comune, sulla base delle richieste pervenute dagli aventi diritto, stabilendo orari e percorsi nella massima sicurezza possibile per gli utenti, in particolare i punti di salita e discesa degli alunni dovranno essere programmati in modo tale da ridurre al minimo l’attraversamento della strada e saranno individuati, quando possibile in prossimità delle strisce pedonali. 
L’Amministrazione Comunale non si assume nessuna responsabilità per quanto concerne gli avvenimenti precedenti alla salita e/o successivi alla discesa dallo scuolabus. 
La programmazione dei percorsi dovrà comunque tendere, nei limiti del possibile, alla riduzione dei tempi di permanenza degli alunni sul mezzo. 
I mezzi adibiti al servizio, non possono percorrere strade private, strade che non consentano il transito e le manovre degli scuolabus e non potranno essere previste fermate nei luoghi ritenuti pericolosi.

Le richieste di trasporto pervenute durante l’anno scolastico potranno essere accolte qualora non comportino problemi di capienza nell’automezzo e l’importo da pagare sarà per tutto il mese d’inizio.
Art. 3
UTENTI DEL SERVIZIO

Il servizio di trasporto scolastico è rivolto agli alunni residenti. Gli alunni abitanti in altri comuni potranno avvalersi del servizio previa autorizzazione del Sindaco del comune di residenza. 
L’ammissione al servizio deve essere richiesta dai genitori dell’alunno aventi diritto, utilizzando l’apposito modulo fornito dal comune entro il 30 giugno di ogni anno.
L’iscrizione ha validità annuale. Eventuali disdette dovranno essere comunicate tempestivamente al comune in forma scritta.

La disdetta non comporta il diritto al rimborso della tariffa versata. 
Nella domanda dovranno essere indicate le generalità dell’alunno e dei genitori, nonché di ulteriori adulti delegati dai genitori al ritiro del bambino.
Qualsiasi variazione dei dati dichiarati al momento dell’iscrizione dovrà essere tempestivamente comunicata, per scritto, all’Ufficio pubblica istruzione, che provvederà all’aggiornamento dei dati in archivio.
Art. 4
ACCOMPAGNATORI

Il comune garantisce il servizio di accompagnamento sullo scuolabus nei confronti dei bambini frequentanti la scuola dell’infanzia.

 Il comune potrà eventualmente garantire il servizio di accompagnamento anche per gli altri alunni che si avvalgono del servizio di trasporto comunale compatibilmente con le proprie disponibilità di mezzi e personale.
L’accompagnamento è svolto da adulti, anche non dipendenti comunali, incaricati dal comune.
L’accompagnatore svolge le seguenti funzioni:

1) cura le operazioni di salita e di discesa dei bambini;
2) cura la consegna dei bambini alla scuola di appartenenza e ai genitori o loro delegati;

3) sorveglia i bambini durante il percorso.

L’accompagnatore non consegnerà il bambino a persone diverse dai genitori o loro delegati individuati dall’art. 3 del presente regolamento anche se parenti del bambino. In caso di assenza dei genitori o loro delegati, il bambino verrà condotto dall’accompagnatore presso gli uffici comunali e ivi sorvegliato.
In tal caso i genitori dovranno corrispondere al comune una somma corrispondente al costo sostenuto dallo stesso per lo straordinario o la prestazione effettuata dal dipendente o dal personale incaricato.
Il mancato pagamento comporterà l’avvio della procedura di riscossione coattiva.
Nel caso in cui l’accompagnatore sia impossibilitato a svolgere queste funzioni, le stesse verranno svolte dall’autista.
Art. 5
COMPORTAMENTO DEGLI UTENTI
Durante il servizio gli utenti dovranno tenere un comportamento corretto. In particolare dovranno rimanere seduti, non disturbare gli altri utenti, l’accompagnatore e/o l’autista, non portare sull’autobus oggetti pericolosi.
In caso di comportamento scorretto, oltre che il richiamo verbale, previa segnalazione scritta dell’accompagnatore e/o dell’autista, il comune segnalerà quanto accaduto ai genitori dell’alunno indisciplinato.
Dopo tre segnalazioni scritte l’utente potrà essere temporaneamente escluso dal servizio.
I danni dagli utenti ai mezzi, dovranno essere risarciti da parte dei genitori degli utenti colpevoli individuati dall’accompagnatore o dall’autista.
Art. 6

PAGAMENTO DEL SERVIZIO
Gli importi dovuti per l’utilizzo dei servizi da parte degli alunni iscritti alla scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, sono suddivisi come segue:
1) PRIMA RATA: da versarsi entro il 10 dicembre dell’anno scolastico di riferimento, relativa al periodo settembre - dicembre;

2) SECONDA RATA: da versarsi entro il 10 aprile dell’anno scolastico di riferimento, relativa al periodo gennaio - giugno;

· la quota mensile intera (ANDATA e RITORNO) è stabilita annualmente dalla Giunta Comunale;
· la quota mensile agevolata (per il servizio di SOLO ANDATA o SOLO RITORNO) è pari al 65% della quota mensile intera come stabilita dalla Giunta Comunale; 

L’importo relativo al mese di settembre è ridotto al 50% per tutti gli utenti, in quanto l’inizio dell’anno scolastico non coincide con il primo giorno del mese.
L’importo relativo al mese di giugno è ridotto al 50%, per gli utenti della scuola Primaria e Secondaria di primo grado, in quanto la fine dell’anno scolastico non coincide con l’ultimo giorno del mese.
Non saranno ammessi al servizio coloro che, relativamente al servizio usufruito nel precedente anno scolastico, alla data del 31 maggio, non hanno regolarizzato le eventuali posizioni debitorie, per importi non versati.

Art. 7
ESONERI
Per l’applicazione degli esoneri si rinvia alle eventuali scelte operate dall’amministrazione.

Art. 8

GITE D’ISTRUZIONE

1.L'Amministrazione Comunale, compatibilmente con le risorse disponibili, utilizza il proprio personale ed i propri mezzi per effettuare gite d'istruzione per le scuole infanzia, primarie e secondarie.
2. Le gite d'istruzione, di norma, dovranno limitarsi al territorio del Casentino, con partenza da scuola alle ore 9,30 in poi e rientro in sede entro le ore 12,00. Si prevede un solo viaggio A/R a mattina.
3. Solo in caso di eccezionali e motivate richieste da parte della scuola potranno essere concesse deroghe al rientro in sede entro le ore 12,00, previa verifica della compatibilità tecnica ed organizzativa del trasporto con il servizio eccezionalmente richiesto.
3. Possono altresì essere utilizzati gli scuolabus del Comune per organizzare servizi di trasporto tendenti a favorire la partecipazione ad iniziative extrascolastiche di carattere didattico-educativo-sportivo per i ragazzi della scuola dell'obbligo.
Art. 9
NORME FINALI

Con l’entrata in vigore del presente regolamento vengono abrogate le norme attualmente in vigore approvate con deliberazione del Consiglio comunale n. 66 del 18.10.1993.
L’amministrazione comunale provvederà alla massima diffusione dello stesso, rendendolo disponibile anche sul proprio sito internet.
Una sintesi dello stesso verrà inserita nel modulo d’iscrizione.
Per quanto non espressamente indicato dal presente regolamento si fa riferimento alle norme nazionali e regionali vigenti in materia.
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